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lil>. Ci troviamo in un cimitero,
senza anima viva, Solo loro, I'I.Jo-

mo e la Donna, sospesi in un dia-

logo intermittente e rarefatto. Un
norl-dialogo, anzi, che procede per
slittamenti di tempi e contesti, per
sowapposizione di informazioni
e ricordi che invece di favorire la
comprensione globale, interven-
gono a scombinare e a rimettere
in gioco ogni indizio suggerito in
precedenza" Jrtron Cè mai un asset-

to cornpiuto stf cui confidare, né

un equilibrio raggiunto che si di-
mostri plausibile.

[immagine non è quella di un

V;r;ùe dove i tasselli concorrono a1la

realizzazione di un disegno finale,

implicito e racdrriuso nel progetto

iniziale, ma quella di r.rna pirarnide

di minuscoli barattoh che minaccia
di srollare se solo pretendi di sfiorar-

ne la base, E allora bisogna ricsrnin-
siare da capo e provare a invensi
una nuova figqa'dre speri Più

dell'affió' dffisffi'è
della scri a ''' r '
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E questa una costante del dram-

maturgo nonregese più rappresenta-
to al momento, ín patia'secondo

Conosciuto in lhtiagftzie a regt-

sti come Valerio Binasco e Valter Ma'

losti, è ora in scena al Teatro Vascello

di Roma fino a sabato prossimo con

Sogno d'autuÍtnu t;r1 testo del 1998

diretto da Alessandro Machia, c'urio-

samente allestito dopo la versione

francese di Pantce télea;. eF;]ene

condusasi al Teatro Strehler di Mila-

no, che ha visto nei ruoli Pascal Gre-

gory e Valeria Bn:ni Tedeschi'

Qui sono Sergio Romano e Viola

Granosi i due protagonisti, oPporhr-

narnente straniati e stranianti, cfre si

agpraJto nella scena firrnata da Do-

menico Canino: wcimitero gelido e

asettico, dove ivivi sono Più morti dei

morti. Tra loro menzogne, reticenze,

cattiverie di due e(amanti che non si

sono mai conosciuti. E un incontro-

scontro senza vincitod, non saPremo

mai qr,ranto previsto, casuale, auspi-

cato. Interessante la postura di Viola
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